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GdL MeLC SIMLII


 

Gruppo di Lavoro Nazionale “Medici del Lavoro Competenti “ S.I.M.L.I.I. 

Il Gruppo di Lavoro Medici del Lavoro Competenti SIMLII, nel corso del suo mandato, ha ricevuto da numerosi colleghi che svolgono l’attività di medico competente alcune indicazioni e suggerimenti riguardanti non direttamente l’attività di sorveglianza sanitaria – svolta ai sensi della vigente normativa – ma, più in generale, la disciplina specialistica di Medicina del Lavoro.

A tale riguardo, il GdL ritiene utile informarne il Consiglio Direttivo, trasmettendo tali indicazioni, con la richiesta che tutta la Società si faccia parte attiva al fine di raggiungere gli importanti risultati di seguito riportati.  

1. Prevedere l’obbligatorietà della specializzazione in Medicina del Lavoro o di quella in Medicina Legale per i medici dipendenti dell’INPS, dell’INAIL e dell’IPSEMA, vista la ridotta o addirittura inesistente presenza di questa professionalità tra i loro sanitari e l’indiscutibile ruolo fondamentale che tale figura professionale viene a ricoprire nell’ambito dei compiti preventivi e medico-legali attribuiti a tali Enti.

2. Prevedere che le visite di idoneità  lavorativa per il personale navigante, attualmente effettuate da medici fiduciari del ministero, siano obbligatoriamente effettuate da medici specialisti in Medicina del Lavoro.

3. Prevedere la centralità della specializzazione in Medicina del Lavoro per gli incarichi di CTU - ovviamente previa ovviamente iscrizione all’albo dei consulenti del giudice – che abbiano  per oggetto controversie in merito a infortuni sul lavoro, malattie professionali e più in generale alla sicurezza nei luoghi di lavoro, spesso affidati a medici con specializzazioni non attinenti o addirittura ad altre figure professionali (è accaduto anche di consulenze tecniche in merito a danno biologico da rumore …… affidate a geometri).

4. Insistere sulla necessità della presenza di un medico specialista in Medicina del Lavoro in tutte le commissioni mediche, sia di prima istanza (istituite presso le Aziende Sanitarie Locali) che delle commissioni periferiche del Ministero dell’Economia e delle Finanze, anche non dipendenti del SSN. Attualmente la presenza del medico del lavoro è prevista per le Commissioni ASL (anche se non sempre rispettata) ma non è prevista per le Commissioni periferiche, che verificano il lavoro svolto dalle prime. Inoltre, non deve sussistere alcun impedimento a che il medico specialista in Medicina del Lavoro assuma la presidenza della Commissione.

5. Prevedere la presenza dello specialista in Medicina del Lavoro nelle Commissioni deputate alle visite collegiali delle Aziende Sanitarie Locali, atteso che le stesse sono chiamate ad esprimere un giudizio di idoneità lavorativa (anche se generica).

6. Prevedere che la specializzazione in Medicina del Lavoro sia requisito obbligatorio nei  concorsi per Medico di Polizia, dei Carabinieri, dell’Esercito o di altre forze armate.

7. Richiedere la presenza obbligatoria del medico specialista in Medicina del Lavoro nei Comitati paritetici previsti per l’edilizia.

8. Richiedere la presenza del medico specialista in Medicina del Lavoro nelle commissioni previste per il collocamento obbligatorio dell’invalido, ai sensi del D.Lgs 68/2000.

9. Richiedere che il medico specialista in Medicina del Lavoro sia equiparato totalmente al medico specialista in Igiene e Medicina Preventiva: partecipazione a concorsi pubblici identici per entrambe le specializzazioni e ruoli apicali ricopribili da ambedue le figure specialistiche.

10. Prevedere l’estensione dell’obbligo della sorveglianza sanitaria anche per i giocatori professionisti delle società sportive, con presenza del medico specialista in Medicina del Lavoro presso il CONI e le Federazioni Sportive, in relazione alla opportuna valutazione del rischio specifico per tali attività.

11. Prevedere una presenza significativa di medici specialisti in Medicina del Lavoro nell’ambito dell'Arpa, del Corpo regionale delle miniere e comunque, in generale, di tutti gli organismi aventi funzione di vigilanza sulla sicurezza e la tutela della salute nei luoghi di lavoro.

12. Prevedere una convenzione stabile con uno studio legale a livello nazionale, al fine di avere consulenze e suggerimenti per le proposte di modifica legislativa nazionale e regionale e  supporto legale specializzato per le esigenze dei colleghi del territorio.

13. Richiedere il potenziamento di tutti i Servizi Pubblici di Prevenzione nei Luoghi di Lavoro – soprattutto nei confronti delle regioni meridionali – con adeguata dotazione di personale (congruo numero di specialisti in Medicina del Lavoro !), locali e strumentazione, prevedendo nel contempo idonei programmi di formazione continua periodica.  





